
Segretario Generale

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: Accantonamento risorse al conto  343009 – Anno 2023.

IL SEGRETARIO GENERALE

- Accertata la propria competenza per l’adozione del provvedimento nella fattispecie di cui 
trattasi;

- vista la legge 07.08.1990, n.241;

- vista la legge 29.12.1993, n.580;

- visto lo Statuto camerale;

- visto il Regolamento di organizzazione e dei servizi;

- visto il D.Lgs. 30.03.2001, n.165, contenente le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni;

- visto il D.P.R. 02.11.2005, n.254, concernente il Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle camere di commercio;

- vista la deliberazione del Consiglio camerale n.22 del 11.11.2022, con cui è stata approvata la 
Relazione Previsionale e Programmatica anno 2023;

- vista la deliberazione del Consiglio camerale n.25 del 16.12.2022, con cui è stato approvato il 
Preventivo Economico 2023-2025, e la successiva deliberazione n.6 del 17.07.2023 che ne ha 
disposto l’aggiornamento;

- vista la deliberazione della Giunta camerale n.77 del 28.12.2022, con cui è stato approvato il 
Budget Direzionale per l’anno 2023;

- vista la determinazione del Segretario Generale n.3 del 10.01.2023, con cui è stata disposta 
l’assegnazione ai dirigenti della competenza in ordine all’utilizzo delle risorse previste nel 
Budget Direzionale per l’anno 2023;

- vista la circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n.2395 del 18.03.2008, avente ad 
oggetto "Indicazioni operative per le procedure di chiusura del bilancio di esercizio 2007";

- ritenuto che le indicazioni ivi riportate siano applicabili all'esercizio 2023;
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- atteso che non si è potuto adottare il presente provvedimento, di competenza contabile 2023, 
entro il 31.12.2023;

- ricordato che la Camera di commercio di Lecce è Socio committente del CSA Scarl società in 
house a cui sono affidati numerosi servizi tra quelli statutariamente previsti dal Consorzio come 
risultante in atti;

- premesso che l’Assemblea della predetta società tenutasi in data 24.02.2024, in sede di 
approvazione del bilancio dell’esercizio 2023 ha evidenziato nell’ambito della Relazione della 
gestione predisposta dagli amministratori sezione “Informazioni relative ai rischi e alle 
incertezze” che:

<< … omissis …la spirale inflazionistica che si è innescata nel 2022 e 2023 non tarderà, però, 
a manifestare i suoi effetti sui livelli nominali retributivi del personale della società con effetti 
poi indotti sul livello dei corrispettivi della società e conseguenti oneri dei Soci di cui si è 
prudenzialmente valutato l’effetto limitatamente alle previsioni del 2024 e che non farà, 
comunque, venir meno la continuità aziendale. Per gli effetti contrattualmente retroattivi ma 
che si potranno manifestare economicamente e fiscalmente negli esercizi futuri la società non 
può avviare una politica di accantonamenti a fondo rischi di cui si suggerisce, però, 
l’attivazione da parte dei Soci nell’ambito della propria autonomia gestionale, per evitare di 
concentrare l’effetto nell’esercizio di sottoscrizione del nuovo CCNL di riferimento scaduto a 
fine 2018 >>;

- valutato, conseguentemente, opportuno effettuare un accantonamento prudenzialmente 
determinato in €.60.000,00 proprio per fronteggiare un consistente probabile onere definito in 
futuro ma riferito agli esercizi sino al 2023;

- richiamate, altresì, le norme contrattuali che disciplinano nei relativi periodi di vigenza la 
costituzione delle risorse che finanziano il trattamento accessorio del personale camerale con 
qualifica dirigenziale;

- premesso che le risorse decentrate per il personale dirigenziale sono in fase di revisione, 
analogamente al percorso già concluso e progressivamente a regime per il personale non 
dirigenziale, e che lo stanziamento delle risorse a tale titolo sui bilanci a partire dal 2016 è 
avvenuto a titolo del tutto prudenziale e che si manifesta insufficiente;

- verificato che, al termine del percorso di ricostituzione giunto allea fase conclusiva, occorrerà 
riallineare in incremento le risorse decentrate a partire dal 2016;

- ricordato che, all’uopo, sul preventivo 2023 sono state previste, in sede di aggiornamento dello 
stesso approvato con deliberazione del Consiglio camerale n.6 del 17.07.2023, risorse sul conto 
343009 “Altri accantonamenti” pari ad €.130.000,00 per finanziare proprio la ricostruzione del 
Fondo salario accessorio Dirigenti post anno 2015, come risulta dall’aggiornamento sulla 
relazione al preventivo allegata alla citata deliberazione;

- valutato opportuno procedere all’accantonamento a carico del bilancio 2023 di tali risorse atte a 
finanziare il progressivo riallineamento dei Fondi per il trattamento accessorio del personale con 
qualifica dirigenziale post ricostruzione e completamento revisione;



DETERMINA

1. di considerare la premessa narrativa quale motivazione di fatto e di diritto del presente 
provvedimento;

2. di approvare sul budget direzionale 2023 al conto 343009 “Altri accantonamenti” l’importo 
di €.60.000,00 per fronteggiare un consistente probabile onere definito in futuro all’atto 
della definizione del nuovo CCNL applicato al personale del CSA ma riferito agli esercizi 
sino al 2023;

3. di approvare sul budget direzionale 2023 al conto 343009 “Altri accantonamenti” l’importo 
di €.130.000,00, allo scopo di finanziare il progressivo riallineamento dei Fondi per il 
trattamento accessorio del personale con qualifica dirigenziale a decorrere dal 2016, come 
previsto dalla deliberazione del Consiglio camerale n.6 del 17.07.2023;

4. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nell'albo informatico camerale, ai 
sensi dell'art. 32 della legge 69/2009.

Il Segretario Generale
(dr. Francesco De Giorgio)

Firma digitale 
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